Guru bina gyan nahi

Sant Ajaib Singh Ji

Guru bina gyan nahi, eve bhuliya phire anjana

Senza il Maestro non c’è conoscenza. O ignorante, tu erri da una parte all’altra senza meta.

Lakha jap tap karle, tere kam kise nahi one

Jal dhare kar karke pher lagpae dhuniya tapone

Sarna aaya ant jado, tenu guru bina kise na chudana

Non importa se pratichi milioni di japa e tapa (preghiere e austerità), nulla di questo verrà in tuo aiuto. Dopo esserti bagnato nelle acque sacre, hai incominciato a eseguire le austerità. Quando verrà la fine, nessuno ti salverà eccetto il Guru.

Samjhya sach karke, ehe jagat hai kur pasara

Gaphla tu bura phasiya, tenu Guru bina koi na sahara

Guru kolo ki chupiya antar jami ghat-ghat jana

Hai reputato tuo questo mondo falso. O incurante, sei intrappolato malamente; non hai nessun altro sostegno eccetto il Guru. Che cosa si può nascondere al Maestro dato che è il conoscitore onnicosciente del cuore di ognuno?

Man vadiai jag di jara dat kutambh pyara

Beth nahi rehna sada mela hai koi din da najara

Pala phar pure Guru da, tera muk jae ona jana

Onore e fama mondana, proprietà e amata famiglia: questa fiera dura alcuni giorni. Non vi rimarrai per sempre. Afferrati al Guru perfetto sì che il tuo andirivieni abbia fine.

Guru bina mukat nahi sab kehinde Sant siyane

Juna vich phirna pave je kar Naam da bhed na jane

Lok laj vich phaske tu bhuleya asal thikana

Senza il Maestro non c’è liberazione. Tutti i Santi saggi hanno detto questo. Se uno non conosce il segreto del Naam, deve vagare in tutte le diverse specie. Irretito nella vergogna pubblica, hai dimenticato la vera dimora.

Muk jan sab jhagre jad sharan Guru di labh jae

Aan jan ta mukda jado tir kaleje vich vaj jae

Kirpal Guru baksh lavo tera aagiya Ajaib nimana

Tutte le dispute sono finite quando uno trova il rifugio del Maestro. L’andirivieni si conclude quando la freccia trafigge il cuore. O Kirpal Guru, perdona me, il tuo Ajaib che non ha alcuna importanza.

